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•	 n. 20 borse di studio di € 1500,00 cia-
scuna per i figli di iscritti all’ente o di 
pensionati con trattamento a carico del-
l’Ente che abbiano conseguito la laurea 
specialistica.

I SERvIzI IN FavORE dEglI IScRIttI
•	 raccolta informativa (kit),
•	 carta ENPAPI,
•	 convenzioni,
•	 area riservata,
 o consultazione della posizione indivi-

duale
 o richiesta carta di credito
	 	 −	 pagamento on line dei contributi,
	 	 −	 plafond ordinario,
	 	 −	 prestiti.

•	 un call center dedicato, aperto per cin-
que giorni alla settimana, dalle ore 9,00 
alle ore 21,00, al quale ci si potrà rivol-
gere per conoscere lo stato della propria 
posizione contributiva e dissipare qual-
siasi dubbio;

•	 un sito web, tramite il quale di possono 
conoscere tutte le informazioni sull’atti-
vità dell’Ente;

•	 un’area riservata, attivata all’interno 
del sito, attraverso il quale:

 o accedere alla propria posizione con-
tributiva,

 o consultare,
	 	 −	 l’estratto conto;
	 	 −	 l’elenco dei versamenti effettuati;
	 	 −	 l’elenco dei redditi e dei volumi di 

affari dichiarati.
 o presentare, in via telematica, il model-

lo UNI di dichiarazione dei redditi e 
dei volumi di affari di ciascun anno.

•	 una carta di credito, con la quale è pos-
sibile, oltre al normale plafond, versare i 
contributi dovuti ad ENPAPI.

caNcEllazIONE
Gli iscritti per i quali vengano meno e con-
dizioni che determinano l’iscrizione alla 
Cassa, possono fare domanda di cancella-
zione della stessa. La cancellazione decor-
re dalla data di chiusura della partita IVA o 
dalla cessazione dell’adesione a studi asso-
ciati o cooperative sociali.
L’assicurato che abbia proposto doman-
da di cancellazione per il compimento 
del 65° anno di età e che prosegua l’at-
tività libero-professionale è tenuto al ver-
samento del solo contributo integrativo 
nella misura in percentuale prevista dal 
vigente regolamento di previdenza.

REIScRIzIONE
Coloro che, a qualunque titolo, avessero 
chiesto e ottenuto la cancellazione dalla 
Cassa hanno la possibilità di reiscriversi e 
di vedere ricostruita la propria posizione 
previdenziale.
La domanda va presentata con l’indicazio-
ne del precedente numero d’iscrizione.

cONcluSIONI
La Cassa di Previdenza è una realtà concre-
ta. Alcuni continuano a considerare più gli 
aspetti onerosi che le opportunità offerte 
da un sistema di garanzia contro il rischio 

di una vecchiaia senza risorse economi-
che, ma si tratta di atteggiamenti destinati 
a diminuire nel tempo.
I primi risultati tangibili sono stati l’ero-
gazione di indennità di maternità e, a de-
correre dal 2001, le pensioni di vecchiaia. 
Problemi reali, sia per gli iscritti sia per la 
Cassa sono stati la fase di avvio e il recu-
pero dei contributi a partire dal 1996. Tale 
diritto di anzianità contributiva si è natu-
ralmente rivelato un onere economico ri-
levante anche se il rendimento garantito 
alle quote versate decorre dal 1996 (non 
dalla data di reale versamento) e si rivelerà 
quindi un vantaggio al momento della ero-
gazione delle prestazioni.
I prossimi anni potranno essere dedicati, 
oltre all’ulteriore miglioramento del servi-
zio, alla attivazione di forme di assistenza 
nella logica tipica di un moderno sistema 
previdenziale.

® bIblIOgRaFIa
1) Benci L, Manuale giuridico professionale 

per l’esercizio del nursing. Mc Graw-Hill. 
Milano 2001; 341-346

2) Lamberti G, Parte II. L’esercizio della profes-
sione - Limiti, modalità d’esercizio e pro-
spettive. In: Guida all’esercizio professionale 
per il personale infermieristico, ostetrico, 
tecnico-sanitario e della riabilitazione. C.G. 
Edizioni Medico Scientifiche. Torino, 2001; 
77

3) Schiavon M, Valerio G. Cassa di previdenza 
e libera professione. Federazione Nazionale 
Collegi IPASVI. Seminari residenziali 2006. 
La questione ordinistica: il ruolo della rap-
presentanza professionale e l’evoluzione 
normativa. III Sessione, Cassa di Previdenza 
e libera professione. Abano Terme, 29-30 set-
tembre, 2-3 ottobre 2006

4) ENPAPI. Statuto e Regolamento elettorale
5) ENPAPI. Regolamento di Previdenza

ø SItI INtERNEt cONSultatI
1) http://www.ipasvi.it/chisiamo/archivio Even-

ti/Dettaglio.asp?IDFocus=13
2) www.enpapi.it

FORMazIONE

•	 Corsi 
di formazione 
continua eCM 
organizzati dal 
Collegio IPASVI  
di Bologna 
nel I trimestre 2007
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cOllEgIO IPaSvI PROvINcIa dI bOlOgNa

Corso di Formazione Continua ECM

“Percorsi assistenziali e continuità delle cure. 
La responsabilità infermieristica per garantire i percorsi integrati ospedale-territorio. 

L’integrazione multiprofessionale e l’educazione terapeutica”
ObIEttIvI:
− Definire metodi e modelli operativi di percorsi assistenziali per contribuire all’attuazione del governo clinico globalmente inteso.
− Riaffermare gli ambiti di autonomia, competenza e responsabilità degli infermieri per garantire l’equità e l’appropriatezza 

delle prestazioni erogate.
− Contribuire, con l’apporto del proprio specifico professionale, al costante miglioramento della qualità assistenziale nell’ambito 

dell’équipe multiprofessionale.
− Essere in grado di valutare i risultati di salute raggiunti in relazione alle risorse impegnate comprese quelle multiprofessionali.
− Essere in grado di svolgere attività educativa rivolta alle persone assistite e ai famigliari per l’autogestione delle proprie condi-

zioni di salute.
PROgRaMMa - dOcENtI - ORaRI - SEdE - cONtENutI

05.02.2007
ore 14.30 - 15.00

ore 15.00 - 18.00

07.02.2007
ore 15.00 - 18.00

12.02.2007
ore 15.00 - 18.00

19.02.2007
ore 15.00 - 18.00

21.02.2007
ore 15.00 - 18.00

26.02.2007
ore 15.00 - 18.00

28.02.2007
ore 15.00 - 18.00

05.03.2007
ore 9.00 - 13.00

14.00 - 17.00

07.03.2007
Ore 9.00 – 13.00

14.00 – 17.00

12.03.2007
ore 15.00 - 18.00

Apertura corso
Compilazione pre-test - Presentazione programma e finalità del corso
sig.na C. Ferri

“Il governo clinico assistenziale con particolare attenzione al ruolo infermieristico”
Docente: sig.ra Nicoletta Forlani

“Il Servizio infermieristico territoriale e Assistenza infermieristica domiciliare”
Docente: sig.ra Fabia Franchi

“L’educazione terapeutica”
Docente: sig.ra Orietta Valentini

“La dimissione ospedaliera protetta”
Docente: sig.ra Maria Cristina Serafini

“L’operatore di supporto (OSS) nell’assistenza domiciliare e l’aiuto alla persona fornito dal care-giver”
Docente: sig.ra Antonella Pesci

“I presupposti culturali dell’infermiere per sviluppare i percorsi assistenziali ospedale-territorio”
Docenti: sig.re Marcella Musconi, Nicoletta Forlani

Lavori di gruppo
“Modelli di percorsi assistenziali”
Docente: sig.ra Marcella Musconi

Lavori di gruppo
Conducono: sig.ra Nicoletta Forlani, sig.ra Marcella Musconi, sig.ra Silvia De Luca

Seguito lavori di gruppo
Conducono: sig.ra Nicoletta Forlani, sig.ra Marcella Musconi, sig.ra Silvia De Luca

Presentazione e discussione sugli elaborati dei gruppi
Docenti: sig.ra Nicoletta Forlani, sig.ra Marcella Musconi, sig.ra Silvia De Luca
Compilazione test finale ai fini ECM

bIblIOgRaFIa: Dispense predisposte dai docenti
MOdalItà dI PaRtEcIPazIONE: La partecipazione al Corso di Formazione ECM “Percorsi assistenziali e continuità delle 
cure. La responsabilità infermieristica per garantire i percorsi integrati ospedale-territorio - L’integrazione multiprofessionale 
e l’educazione terapeutica” è aperta a tutti gli infermieri professionali, infermieri con diploma o laurea triennale universitari, 
assistenti sanitari, vigilatrici d’infanzia
SEdE dEl cORSO: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - Bologna 
Autobus n. 13 (fermata Ponte Savena) - n. 96 (fermata davanti al CEFAL) - Parcheggio interno
Posti disponibili: n.40 
durata del corso: 38 ore
quOta dI IScRIzIONE: € 55,00 compreso l’invio a domicilio dell’attestato con l’acquisizione dei crediti ECM

Crediti previsti:38

IScRIzIONI ENtRO Il 02 FEbbRaIO 2007 
Il pagamento e l’iscrizione possono essere effettuati direttamente presso la sede del Collegio IPASVI in orario d’ufficio 

Oppure
E’ possibile effettuare il pagamento tramite bollettino di c/c postale, previa verifica telefonica al Collegio della disponibilità di 
posti, Numero di c/c postale: 16484404 intestato a Collegio IPASVI – Vicolo Malgrado, 7 – 40125 Bologna. Indicando nella causale 
il titolo del Corso.
La ricevuta del pagamento e la scheda di iscrizione, stampabile dal sito: www.ipasvibo.it, debitamente compilata devono essere 
inviate al Collegio tramite fax numero 051/344267 entro la data fissata per l’iscrizione.
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cOllEgIO IPaSvI PROvINcIa dI bOlOgNa

Corso di Formazione Continua ECM

“La complessità dell’assistenza infermieristica. 
Modelli organizzativi assistenziali. responsabilità e valorizzazione del ruolo degli infermieri”

Obiettivi:
Acquisire un nuovo modello organizzativo dell’Assistenza infermieristica atto a garantire la totale presa in carico della persona 
assistita da parte dell’infermiere ed attuare l’assistenza infermieristica per processi

Programma

I giornata: 19 Febbraio 2007 docente: dr.a annalisa Silvestro

Ore 14.30 – 18.00
Presentazione del Corso 
“La revisione dei processi di lavoro nella logica della riorganizzazione delle unità operative 
aziendali”.

II giornata: 21 Febbraio 2007 docente: dr.a annalisa Silvestro

Ore 15.00 – 18.00 “Complessità assistenziale ed analisi dei bisogni”.

III giornata: 28 Febbraio 2007 docente: dr.a annalisa Silvestro

Ore 15.00 – 18.00
“Risorse infermieristiche e operatori socio-sanitari in relazione ai tre livelli di complessità 
assistenziale”.

Ore 18.00 – 18.30 Compilazione questionario ECM.

destinatari:
- Infermieri
- Infermieri Coordinatori
-  Vigilatrici d’infanzia.

docenti: Dr.a Annalisa Silvestro.

bibliografia: Predisposta dalla Docente.

Risorse: Collegio IPASVI di Bologna e contributo di iscrizione a carico dei discenti € 55,00 comprensivo di cartella, bibliografia 
ed invio a domicilio dell’attestato ECM. 

Posti disponibili: n.40 

Sede del corso:
COPALC – Via Pomponazzi, 1 Bologna. Strada laterale di Via Emilia Levante in prossimità della Casa di Cura Villa Laura. Parcheggio 
nelle vicinanze. Autobus N° 19.

durata del corso: 10 ore

QUOTA DI ISCrIZIONe: € 55,00 compreso Kit, bibliografia e l’invio a domicilio dell’attestato con l’acquisizione dei crediti ECM

Crediti previsti :10

IScRIzIONI ENtRO Il 15 FEbbRaIO 2007 

Il pagamento e l’iscrizione possono essere effettuati direttamente presso la sede del Collegio IPASVI in orario d’ufficio 
Oppure

E’ possibile effettuare il pagamento tramite bollettino di c/c postale , previa verifica telefonica al Collegio della disponibilità di 
posti, Numero di c/c postale: 16484404 intestato a Collegio IPASVI – Vicolo Malgrado, 7 – 40125 Bologna. Indicando nella causale 
il titolo del Corso.
La ricevuta del pagamento e la scheda di iscrizione, stampabile dal sito: www.ipasvibo.it, debitamente compilata devono essere 
inviate al Collegio tramite fax numero 051/344267 entro la data fissata per l’iscrizione
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cOllEgIO IPaSvI PROvINcIa dI bOlOgNa

Corso di Formazione Continua ECM

“L’assistenza infermieristica pensata e praticata”

N.B.: Il presente corso è indirizzato a tutti gli infermieri dipendenti e liberi professionisti esclusi i dipendenti dell’Azienda 
Ospedaliera S. Orsola Malpighi, dell’Azienda USL di Imola e dell’Istituto Ortopedico Rizzoli, per i quali sono stati program-
mati appositi Corsi come concordato con le rispettive Direzioni Infermieristiche e di Formazione continua.

Obiettivi generali:

La Scienza Infermieristica presuppone che l’Infermiere sviluppi e attui tutti i principi scientifici, metodologici e deontologici 
derivati dalla ricerca e dalle evidenze al fine di garantire una buona pratica clinica in applicazione di quanto sancito dalle norme 
e dagli studi in campo assistenziale.

L’obiettivo sopradescritto è raggiungibile solo se si considera il processo formativo come elemento fondante della Professione 
Infermieristica.

Quanto sopra induce alla valorizzazione della formazione rivolta agli studenti Infermieri e ai Professionisti come tali  e per ren-
dere concreti i doveri, i diritti e le responsabilità  in ambito formativo nonché necessari per lo sviluppo della Professione. 

 Il percorso formativo proposto, basato sulla identificazione dei problemi prioritari di salute e sulla declinazione delle funzioni 
infermieristiche, fornisce gli strumenti e i metodi per implementare il ragionamento clinico nella pratica professionale e per il 
passaggio da un’organizzazione dell’assistenza per  compiti a quella per processi valutabili.

La professionalizzazione dello studente e lo sviluppo professionale continuo dell’infermiere trovano il suo consolidamento nel 
tirocinio e nell’esercizio professionale articolato nella messa in atto, secondo la logica su descritta, delle competenze cognitive, 
tecniche, educative e relazionali.

Obiettivi specifici:

Il corso di formazione prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

Essere i grado di :
-  Condurre al ragionamento clinico come strumento per l’apprendimento, la soluzione dei problemi di salute assistenziali e la 

valutazione dei risultati.
-  Utilizzare la relazione con la persona assistita, i famigliari, le persone di riferimento per instaurare un processo di aiuto ed 

educativo per la corretta gestione dei problemi di salute.
-  Sviluppare conoscenze logiche e metodologiche di organizzazione dell’assistenza infermieristica intra ed extraospedaliera.
-  Identificare gli strumenti per l’integrazione organizzativa.
-  Favorire l’apporto cognitivo che può dare lo studente in tirocinio per il miglioramento continuo delle conoscenze scientifiche 

e metodologiche in campo assistenziale.

Programma

I giornata: 15 Febbraio 2007   
Ore 08.00  Apertura dei lavori 
Ore 09.15 La memoria storica del gruppo
Ore 10.15 Contratto formativo d’aula
Ore 10.45 Pausa 
Ore 11.00 Mandato sulle funzioni professionali
Ore 12.00 Sessione di discussione plenaria
Ore 13.00 Pausa
Ore 15.00 I campi di apprendimento ( cognitivo, gestuale e relazionale )
Ore 18.00 Chiusura della sessione

II giornata: 22 Febbraio 2007  
Ore 08.00 La dimensione tecnico-gestuale nella professione infermieristica e gli strumenti per la sua valutazione.
 Simulazione e check - list.
Ore 10.45 Pausa
Ore 11.00 Ripresa  lavori
Ore 13.00 Pausa
Ore 15.00 La dimensione relazionale nella professione infermieristica e gli strumenti per la sua valutazione: simulazione e 

griglia di valutazione del campo relazione.
Ore 18.00 Chiusura della sessione
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III  giornata: 1 Marzo 2007   
Ore 08.00 La dimensione intellettiva nella professione infermieristica e la sua esplicitazione nel ragionamento clinico
Ore 10.45 Pausa
Ore 11.00 Ripresa lavori
Ore 13.00 Pausa
Ore 15.00 Gli obiettivi dell’atto aziendale e il lavoro degli infermieri. L’integrazione con i professionisti sanitari di maggior 

riferimento
Ore 18.00 Chiusura della sessione

Iv giornata: 8 Marzo 2007   
Ore 08.00 Il sistema organizzativo, il sistema professionale, la logica etica, la revisione dell’organizzazione dell’assistenza per 

un nuovo modello culturale e assistenziale per rispondere ai bisogni di salute e cura dei cittadini
Ore 10.15 Pausa
Ore 10.30 Ripresa lavori
Ore 13.00 Pausa
Ore 15.00 L’assistenza infermieristica pensata e praticata : da divisione del lavoro a responsabilità per il governo dei processi 

assistenziali ( pianificazione, gestione, valutazione )
Ore 18.00 Compilazione questionario ECM
Ore 18.30 Chiusura  del corso 

destinatari: - Infermieri
  - Coordinatori di Unità Operativa
 - Assistenti Sanitarie

docenti: - Sig.ra Stefania Bandini, Sig.ra Marcella Muci, Dott. Sergio Piva
  - Dott.ssa Annalisa Silvestro 

Metodi di lavoro: - Lavoro in piccoli gruppi
 - Simulazione in piccoli gruppi
 - Dimostrazione plenaria
 - Seduta plenaria di chiarificazione

Materiale per il corso: - lavagna luminosa
 -  lavagna a fogli mobili
 -  lucidi per lavagna luminosa
 -  pennarelli per lavagna luminosa 
 -  pennarelli  per lavagna a fogli mobili 
 -  n 1 aula per plenarie
 -  aulette per lavoro a piccoli gruppi 

bibliografia: Estratti 
 - J.J. Guilbert Guida pedagogica per il personale sanitario - 2002
 - L. Sasso,A. Lotti, L. Gamberoni Il tutor per le professioni sanitarie Carrocci Faber - 2002
 - L. Sasso e coll. Infermieristica generale e clinica per problemi prioritari di salute - 2003
 - DM 739 /84 – Legge 42/99 – Codice Deontologico
 - Documenti di studio proposti dai docenti

Risorse: Collegio IPASVI di Bologna e contributo di iscrizione a carico dei discenti € 55,00 comprensivo di cartella, bibliogra-
fia ed invio a domicilio dell’attestato ECM. 

Posti disponibili: n.40.

Sede del corso: COPALC – Via Pomponazzi, 1 Bologna. Strada laterale di Via Emilia Levante in prossimità della Casa di Cura 
Villa Laura. Parcheggio nelle vicinanze. Autobus N° 19.

durata del corso: 32 ore

Crediti previsti: 32

IScRIzIONI ENtRO Il 13 FEbbRaIO 2007 
Il pagamento e l’iscrizione possono essere effettuati direttamente presso la sede del Collegio IPASVI in orario d’ufficio 

Oppure
E’ possibile effettuare il pagamento tramite bollettino di c/c postale, previa verifica telefonica al Collegio della disponibilità di 
posti, Numero di c/c postale: 16484404 intestato a Collegio IPASVI – Vicolo Malgrado, 7 – 40125 Bologna. Indicando nella causale 
il titolo del Corso.
La ricevuta del pagamento e la scheda di iscrizione, stampabile dal sito: www.ipasvibo.it, debitamente compilata devono essere 
inviate al Collegio tramite fax numero 051/344267 entro la data fissata per l’iscrizione



N. 3 - Ottobre / Dicembre 2006

��

cOllEgIO IPaSvI PROvINcIa dI bOlOgNa

Corso di Formazione Continua ECM

“reSPONSABILITA’ eD ASSISTeNZA INferMIerISTICA NeLLA rILeVAZIONe e  
CONTrOLLO DeL DOLOre. ASPeTTI eTICO-DeONTOLOGICI”

ObIEttIvI:
- Conoscere e approfondire gli strumenti ed i metodi della rilevazione del dolore.
- Come assumere la responsabilità del monitoraggio del dolore nell’arco del tempo.
- Assumere la responsabilità nella gestione dei farmaci anti dolore tenuto conto dei livelli di dolore rilevati.
- Essere in grado di svolgere l’educazione terapeutica della persona assistita e dei famigliari / persone di riferimento.
- Riconoscere ed essere in grado di intervenire quando l’azione del farmaco antidolore modifica la capacità relazionale della 

persona assistita.
- Essere in grado, quale professionista infermiere, di autovalutare le proprie reazioni di fronte al dolore della persona assistita
 

PROgRaMMa – dOcENtI- ORaRI - SEdE
 contenuti

14/03/2007 Fisiopatologia del dolore
Orario 15,00 - 18,00 I parte
 Docente: dott.boaz Salmosky dekel 

21/03/2007 Fisiopatologia del dolore
Orario 15,00 - 18,00 II parte
 Docente: dott.boaz Salmosky dekel 

28/03/2007
Orario 15,00 - 18,00 Epidemiologia del dolore acuto e cronico. Il dolore neoplastico
 Docente: dott.boaz Salmosky dekel 

04/04/2007 Modalità di rilevazione del dolore
Orario 15,00 - 18,00 Docente: dott.boaz Salmosky dekel 

18/04/2007 Le terapie antalgiche.
Orario 15,00 - 18,00 L’educazione terapeutica del paziente con dolore e dei famigliari.
 Docente: dott.boaz Salmosky dekel
Orario 18.00 - 18.30 Compilazione quiz Corso ECM

bibliografia: Dispense fornite dal Docente.

Modalità di partecipazione: La partecipazione al Corso  di formazione ECM : “responsabilità ed Assistenza 
Infermieristica nella rilevazione e controllo del dolore. Aspetti etico-deontologici” è aperto a tutti gli Infermieri 
iscritti all’Albo IPASVI della Provincia di Bologna ed agli Infermieri che esercitano la professione nelle strutture sanitarie 
pubbliche e private di questa Provincia previa presentazione del documento relativo all’iscrizione all’Albo della Provincia di 
residenza.

Posti disponibili: n. 50

Sede del corso: COPALC – Via Pomponazzi, 1 Bologna. Strada laterale di Via Emilia Levante in prossimità della Casa di Cura 
Villa Laura. Parcheggio nelle vicinanze. Autobus N° 19.

durata del corso: ore 15

quota di iscrizione: € 55,00 compreso Kit, bibliografia e l’invio a domicilio dell’attestato con l’acquisizione dei crediti ECM

crediti previsti :15
ISCRIZIONI ENTRO IL 08 MARZO 2007 

Il pagamento e l’iscrizione possono essere effettuati direttamente presso la sede del Collegio IPASVI in orario d’ufficio 

Oppure

E’ possibile effettuare il pagamento tramite bollettino di c/c postale , previa verifica telefonica al Collegio della disponibilità di 
posti, Numero di c/c postale: 16484404 intestato a Collegio IPASVI – Vicolo Malgrado, 7 – 40125 Bologna. Indicando nella causale 
il titolo del Corso.
La ricevuta del pagamento e la scheda di iscrizione, stampabile dal sito: www.ipasvibo.it, debitamente compilata devono essere 
inviate al Collegio tramite fax numero 051/344267 entro la data fissata per l’iscrizione
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Presidenza del Consiglio dei ministri
accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, tra il governo, le Regioni e le Province 
autonome di proroga del regime sperimentale del Programma di educazione continua in medicina.
Rep. N. r709 del 14 dicembre 2006

la cONFERENza PERMaNENtE PER I RaPPORtI tRa lO StatO, lE REgIONI E lE PROvINcE autONOME tRENtO 
E bOlzaNO

Nell’odierna seduta del 14 dicembre 2006:

Omissis……..

cONSIdERatO che il Coordinamento interregionale in sanità, con lettera del 12 dicembre 2006, ha comunicato il parere tec-
nico favorevole delle Regioni;

acquISItO, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolza-
no;

SaNcIScE accORdO

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nei termini di seguito riportati.
 1. Fino alla definizione del nuovo assetto istituzionale del sistema di Educazione Continua in Medicina, e comunque per un 

periodo non superiore a sei mesi, è approvata la proroga del vigente programma sperimentale di educazione continua in 
medicina, avviato con l’Accordo Stato Regioni del 20 dicembre 2001;

 2. S’intendono altresì prorogati gli obiettivi formativi nazionali, definiti con l’Accordo Stato Regioni del 20 dicembre 2001, 
nonché le relative direttive applicative sancite dalla Commissione nazionale per la formazione;

 3. Per l’anno 2007, il debito formativo per gli operatori sanitari è fissato a n. 30 (trenta) crediti formativi (minimo 15 massimo 
60 crediti formativi). Ciascun operatore può acquisire il numero di crediti formativi a completo adempimento del debito 
formativo, fissato nel numero globale di 150 crediti, per il periodo sperimentale 2002-2007. I crediti formativi già acquisiti 
dagli operatori sanitari in numero eccedente rispetto a quello stabilito per il predetto periodo 2002-2006, possono valere 
ai fini del debito formativo stabilito per l’anno 2007.

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
 Avv. Giuseppe Busia On.le Prof. Linda Lanzillotta

Nota:   Anno 2007   Crediti da acquisire n. 30 Periodo 2002-2007 Totale crediti da acquisire n. 150

•	 Schede di valutazione dei corsi eCM tenuti dal Collegio IPASVI di 
Bologna nel II semestre 2006
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Collegi IPASVI Regione Emilia-Romagna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

XXIII Convegno Regionale Collegi IPASVI Regione Emilia-Romagna 
“Il rischio in sanità” 

Data: 25 maggio 2006 
Sede: Palazzo della Cultura e dei Congressi - Sala Europa - Bologna 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 
1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- 0,6% 14,4% 35% 50% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

0,3% 1,7% 16% 45% 37% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

0,3% 1,4% 14,3% 56% 28% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Interessante l’esperienza di Forlì sulla dose unica del farmaco - Scarsa organizzazione - Lasciare più spa-
zio al dibattito - Bene - Continuare la formazione - Argomenti ben preparati - Esposizione eccellente - È 
meglio avere le reazioni in cartella - È stato uno stimolo all’assunzione di responsabilità - Convegno trop-
po lungo - Evento ben organizzato - Molto interessante la dose unica del farmaco - Migliorare il percorso 
della registrazione dei partecipanti - Sono contenta di quello che ho appreso, ma sento la discrepanza con 
la realtà diffusa - Sarebbe stato interessante sentire direttamente gli infermieri sulle difficoltà incontrate 
nella gestione della dose unica del farmaco - Approfondire ulteriormente gli argomenti nell’ambito dell’area 
critica - Molto interessante e stimolante - Molto chiari, bravi, precisi i relatori - Inserire il questionario nel kit 
(NOTA: NON È PREVISTO) - Relazioni in po’ lunghe ma tutte molto qualificanti - Alcuni argomenti interessan-
ti, altri di pertinenza troppo locale - Relatori soporiferi - Il rischio è legato anche ai carichi di lavoro, ai dop-
pi turni per carenza di personale - È opportuno fare una pausa anche nel pomeriggio - Aspetti troppo teo-
rici - Ottimi relatori - Convegno molto interessante - Fare incontri sulle malattie rare - Auspicabile la diffu-
sione negli ospedali della dose unica del farmaco - È stato sviluppato poco il rischio degli operatori nei vari 
servizi.
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“L’assistenza infermieristica pensata e praticata” 
Data: III edizione 2006 - dall’8 novembre 2006 al 29 novembre 2006         GRUPPO A 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- 3% 19% 58% 20% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- 11% 56% 33% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- 3% 15% 45% 37% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Continuate così perché ci date più forza - Proseguire sul cammino intrapreso e partecipare ad altri aggior-
namenti strutturati come questo - Grazie - La fatica per organizzare un corso come questo è tanta, ma ne 
vale la pena! Mi avete fatto capire che anche se lavoro nella “dependance” di un grande ospedale posso 
dare anch’io un grosso contributo - Continuate ad incentivare l’attività di gruppo che rende più efficace 
l’apprendimento - Molto contenta - Per una persona laureata recentemente sono argomenti già fatti maga-
ri tra un paio di anni li avrei valutati più interessanti - Mi ha confermato che il confronto tra colleghi unita-
mente ad un adeguato approccio metodologico didattico migliora l’apprendimento - Prevedere altre aule - 
Il giudizio è buono solo che essendomi laureata da poco sono fresca di queste nozioni, ma sono ugual-
mente contenta - Fare altri corsi con questa metodologia. 
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA
Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“L’assistenza infermieristica pensata e praticata” 
Data: III edizione - dall’8 novembre 2006 al 29 novembre 2006            GRUPPO B 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 
1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- -- 4,7% 43,3% 52% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- 2% 52% 46% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- -- 4,7% 60,3% 35% 

Suggerimenti, commenti e proposte: Questa metodologia di apprendimento dovrebbe essere adottata 
all’interno delle unità operative per motivare tutti al cambiamento - Perfetto così com’è - Buona l’impostazione 
del corso - Carente l’integrazione tra i temi trattati e l’applicabilità nelle competenze ordinarie - Carente la visio-
ne d’insieme della realtà assai complicata del mondo infermieristico - Più simulazione nei prossimi corsi, co-
munque complimenti - Più puntuali per l’uscita - Diffondere a tutti gli infermieri le conoscenze apprese in questo 
corso - Essere propositivi con i poli formativi per migliorare l’apprendimento, l’inserimento del tutoraggio degli 
studenti - Approfondire ulteriormente gli argomenti trattati - Riproporre questo corso a tutti gli infermieri perché 
estremamente interessante - Approfondire le dinamiche di comunicazione con il paziente e con l’équipe - Poco 
tempo - Continuare a far capire chi è l’infermiere - Interessante l’intero corso - Buona l’integrazione con i do-
centi - Efficace nel portare nuovi stimoli alla professione - Conservare questa interazione tra i partecipanti nei 
gruppi - Non aumentare la lezione frontale, è passiva per i partecipanti - Grande apprezzamento per il coinvol-
gimento che i docenti sono riusciti ad ottenere nei partecipanti - Ciò mi ha stimolato ed aiutato nel vedere il mio 
modo di essere infermiere e mi ha dato grande motivazione a cambiare e spero di riuscire a fare cambiare al-
cuni aspetti del mio lavoro che finora vedevo in maniera diversa - Coinvolgimento dei poli formativi e del Colle-
gio nella formazione sia degli studenti che dei colleghi in ambito pratico- Grazie veramente a tutti i docenti, so-
no stati molto disponibili e molto preparati - Prevedere incontri di retraining - Più simulazioni - Vorrei segnalare 
l’importanza del corso per infermieri clinici e l’importanza dei momenti di confronto come questi.
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“La qualità assistenziale attraverso la ricerca delle migliori evidenze 
scientifiche nel campo del nursing” 

Data: dal 10 ottobre 2006 al 20 ottobre 2006 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- -- -- 20% 80% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- -- 40% 60% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- -- -- 25% 75% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Prevedere un corso di 2° livello (12) - Complimenti alla docente - Ripetere anche il corso base di EBN - 
Associare prima alla lezione teorica la parte pratica. 
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“Pensare la relazione/comunicazione: percorso formativo 
per lo sviluppo delle competenze relazionali 

nella professione infermieristica” 
Data: dal 24 novembre 2006 dicembre 2006 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- 2% 2% 39% 57% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- -- 22% 78% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- 2% 10% 33% 55% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Corso super da proporre a più colleghi - Continuate così  - Docente molto coinvolgente - Molto preparata - 
Esperienza molto utile sia per la professione che per la vita privata - Grazie per averci fornito nuovi stru-
menti per migliorare la comunicazione - Corso da estendere ai dirigenti infermieri - È stata un’esperienza 
molto produttiva - Accolgo molto volentieri la proposta di ritrovarci - Questo corso dà molti stimoli per lavo-
rare meglio e comprendere l’altro - Corso molto creativo - Ho apprezzato sia la metodologia che il conte-
nuto - Mi è stato facile mantenere una buona concentrazione nell’ascolto - Approfondire il tema della co-
municazione tra operatori - La sede è troppo scomoda - Ottimo corso. 
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“Epidemiologia”
Data: dal 27 ottobre 2006 al 7 dicembre 2006 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- -- 8% 20% 72% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- 5% 38% 58% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- -- 24% 20% 56% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Fare più esempi pratici sul momento. 



��

NORMatIva
•	“Analisi del Piano 
Sanitario Nazionale 
2006-2008 - Contenuti 
di interesse per 
la professione 
infermieristica”
C. ferri
L’introduzione al Piano Sanitario Nazionale 
(PSN) 2006-2008 delinea i punti focali 
dell’azione dello stesso, quali:
1) Organizzare meglio e potenziare la pro-

mozione della salute;
2) Rimodellare le cure primarie;
3) Favorire la promozione del governo 

clinico e della qualità nel Servizio sa-
nitario nazionale;

4) Potenziare i sistemi integrati di rete 
sia a livello nazionale o sovraregionale 
(malattie rare, trapianti, ecc.);

5) Promuovere l’innovazione e la ricerca;
6) Favorire il ruolo partecipato del cit-

tadino e delle associazioni nella gestio-
ne del Servizio sanitario regionale;

7) Attuare una politica per la qualifica-
zione delle risorse umane”

Nell’ambito dei contesti, vincoli e oppor-
tunità viene sottolineato quanto segue:
−	 la dimensione della tutela della salute 

e sanità pubblica trascende il livello 
nazionale per radicarsi nell’Unione Eu-
ropea... (vedi quanto richiesto all’infer-
miere nella Legge n. 251/2000);

−	 la necessità della formazione e l’ade-
guamento delle risorse umane per la 
salute;

−	 la valutazione della qualità dell’assi-
stenza;

−	 l’equità di trattamento e di accesso ai 
servizi;

−	 la protezione delle categorie più deboli;
−	 la partecipazione dei cittadini e la 

bioetica.

Nell’ambito della qualità i temi prioritari 
da sviluppare riguardano:
−	 la qualità dei servizi sanitari e la sicu-

rezza dei pazienti;
−	 lo sviluppo di sistemi nazionali per la 

notifica degli incidenti (si pensi alla pre-
venzione dei rischi);

−	 la formazione del personale;

−	 la partecipazione del cittadino (attore 
principale del sistema sanitario);

−	 la promozione della salute;
−	 la sicurezza di trasfusioni e trapianti;
−	gli aspetti etici connessi alle nuove tec-

nologie, alle possibilità diagnostiche, alle 
cure palliative.

Il ruolo delle Regioni concerne la potestà 
legislativa concorrente su:
−	tutela della salute e sicurezza del lavoro;
−	 le professioni;
−	 la ricerca;
−	 l’innovazione scientifica e tecnologica, ecc.

Il Piano sanitario nazionale affronta in ma-
niera dettagliata l’evoluzione demografica 
con la contestuale evoluzione dei bisogni 
(assistenza infermieristica, patologie 
croniche), ma anche la necessità di miglio-
rare le cure perinatali e la copertura vac-
cinale dei bambini.
Il contesto socioeconomico riguardante il 
triennio 2006-2008 presenta notevoli diffi-
coltà, che potrà migliorare solo se tutta l’eco-
nomia del paese potrà avere una ripresa.
Il progressivo invecchiamento della popo-
lazione modificherà la domanda di beni e 
servizi e questi influenzerà le professioni 
sanitarie e l’assistenza con una maggio-
re richiesta di infermieri e di medici di 
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“Il malato reumatico, la sua condizione di vita quotidiana con la malattia. 
Funzioni, responsabilità, centralità dell’assistenza infermieristica” 

Data: dal 9 ottobre 2006 al 13 novembre 2006 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro di Savena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- -- 8% 43% 49% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- 5,7% 54,3% 40% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- 2,8% 10,2% 38% 49% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Ridurre le lezioni frontali - Bibliografia più leggibile (2) - Tutto bene - Complimenti ai docenti - Sarebbe ne-
cessario approfondire la prescrizione dei farmaci - Patologie reumatiche ben trattate - Far fare più lezioni 
agli infermieri - Approfondire ulteriormente il tema della patologia reumatica - Approfondire la terapia del 
dolore e l’uso dei farmaci. 
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Azienda USL Città di Bologna 
Collegio IPASVI - Provincia di Bologna 

ECM - EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

Scheda di valutazione dell’evento formativo da parte dei partecipanti 

CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA ECM

“Aspetti clinico-assistenziali nell’emergenza/urgenza nell’assistenza in-
fermieristica erogata ai cittadini in regime libero-professionale e nelle 

strutture residenziali RSA - Case Protette - Case di riposo” 
Data: dal 3 novembre 2006 al 13 novembre 2006 
Sede: Centro di Formazione CEFAL - Via Nazionale Toscana, 1 - S. Lazzaro diSavena (BO) 

Barrare con una crocetta le voci di interesse: 

1.   Come valuta la rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla sua necessità di aggiornamento? 

NON RILEVANTE POCO RILEVANTE
ABBASTANZA

RILEVANTE
RILEVANTE

MOLTO
RILEVANTE

-- 3% 4% 33% 60% 

2.   Come valuta la qualità educativa/di aggiornamento fornita da questo evento? 

SCARSA MEDIOCRE SODDIFACENTE BUONA ECCELLENTE

-- -- 3% 30% 67% 

3.   Come valuta l’efficacia dell’evento per la sua formazione continua? 

INEFFICACE

(non ho imparato 
nulla per la mia 
attività inf.ca)

PARZIALMENTE
EFFICACE

(mi ha confermato 
che non ho 
necessità di 

modificare la mia 
attività inferm.ca)

ABBASTANZA
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
modificare alcuni 
aspetti dopo aver 
acquisito ulteriori 

informazioni) 

EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare alcuni 
elementi della 

mia attività inferm.ca)

MOLTO
EFFICACE

(mi ha stimolato a 
cambiare in modo 

rilevante alcuni 
aspetti della mia 
attività inferm.ca) 

-- -- 3% 43% 54% 

Suggerimenti, commenti e proposte: 
Ripetere periodicamente questa formazione sull’emergenza (3) - Docente chiara ed esaustiva (3) - Chiedo 
un corso sul BLSD (3) - Chiedo formazione ALS - Fare questi corsi anche nelle strutture sanitarie private - 
Corso bello al quale tutti dovrebbero partecipare - Dispense più leggibili (2) - Corso molto interessante - 
Vorrei essere preparata come la docente. 




